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L'antifascismo nella riflessione di Giorgio Amendola 

Politica 
e coscienza storica 

Dalla matrice del passato nasce la realtà nuova per la quale si 

lotta — E' così che la storia diventa giudizio ed impegno civile 

Legata al dibattito sul fa
scismo provocato da Renzo 
De Felice, l 'Intervista di 
Giorgio Amendola non deve 
esaur i re la sua funzione nel 
giro di una polemica troppo 
passionale per consentire li
na riflessione critica ade
guata. Se un « genere » co
me !'« intervista », abilmen
te sfruttato da un editore 
accorto, può, in certi casi, 
far emergere doti singolari 
di temperamento, e raggiun
gere efficacia e risonanza 
non comuni, rischia anche 
di consumare troppo rapida
mente, quasi fossero trova
te occasionali, temi e moti
vi maturat i a lungo, in una 
esperienza vissuta, e cerne 
tali degni di essere analiz
zati con attenzione. Tanto 
più che Amendola ha pro
posto in forme a volte pa
radossali (e magari , come 
qualcuno ha detto, « sche
matiche » e « p e r e n t o r i e » ) 
conclusioni nate in realtà 
da una lunga riflessione sul 
proprio passato rivisto alla 
luce dei problemi presenti 
— e con una preoccupazio
ne vivissima del presente. 
Perciò, a costo di r ipetere 
il già detto, e quasi incal
zati dai successivi scritti del-
l'A., converrà insistere su 
alcuni punti , anche per la 
loro incidenza attuale. 

Innanzitutto su un « mo
do » di fare storia, di cui 
Amendola viene dando c-
sempi cospicui, e con ri tmo 
crescente. Come per Gram
sci, come poi per Togliatti, 
così anche per lui « la co
scienza storica è elemento 
essenziale di ogni azione po
litica e, .. al limite, la po
litica è coscienza storica ». 
Solo che, in epoca di tanti 
spropositati discorsi su sto
ria e « storicismo », non va 
perduta di vista la circolari
tà dei termini : la politica è 
coscienza storica nella mi
sura in cui la lotta politica 
la mantiene viva e desta. 
Senza la conoscenza storica 
l 'Impegno politico è cieco; 
senza l ' impegno politico la 
conoscenza storica è vuota. 

Scissione 
superata 

Questa sintesi, e solo es
sa, consente di superare 
quella che Amendola ha 
chiamato una volta la < con
trapposizione » fra il * poli
tico-storico » e lo « storico-
politico ». Solo quando la 
scissione sia superata , al po
sto del mili tante che tra
sforma la storia in propa
ganda, e dell ' accademico 
che in nome della < storia 
pura » svuota di senso i 
processi storici, si colloca 
l'« intellet tuale » disegnato 
da Gramsci, capace di uni
re ragione e passione, e di 
indicare come dalla matri
ce del passato possa nasce
re la realtà nuova per cui 
sì lotta. Così la « pura sto
ria » diventa « giudizio » im
placabile che condanna il 
criminale e rende fecondo 
il sacrificio delle vittime. 

Orbene, gli scritti « sto
rici » di Amendola, anche i 
più dichiaratamente autobio
grafici (si pensi a Una scel
ta di vita) sono questo: e 
qui ne va cercato l 'aspetto 
più suggestivo, e a un tem
po la validità più durevole. 
E in tale prospettiva — di 
consapevole intervento poli
tico — andranno interpre
tati i giudizi più discussi, e 
più meritevoli di discussio
ne - in pr imo luogo la valu
tazione cosi positiva dell 'Ita
lia uscita dalla Resistenza. 
e, a un tempo, la veduta 
tanto limitativa — « senza 
false pietà » — dì un anti
fascismo coniugato in qual
che modo al fascismo, che 
non seppe — o non volle — 
collocarsene del tut to al di 
fuori a t t raverso una scelta 
radicale organizzando la 
guerra al « sistema ». ma 
accettò di contrastarlo in un 
duello spesso troppo cauto 
ed equivoco. I due punti . 
ov \ i amcnte saldati fra loro. 
sono indirizzati a un solo 
fine: dimostrare che la nuo
va Italia è quella scaturita 
dalla lotta armata di chi sep
pe resistere senza compro
messi. cospirando e com
bat tendo: delle classi e ge
nerazioni che scelsero di 
rompere con tutta una si
tuazione. respingendo sia 
« la rinuncia alla lotta » che 
« l 'impotenza rissosa ». 

Senza dubbio Amendola 
ha il gusto della « provo
cazione »; e volutamente 
provocatoria è l 'apertura 
dell ' Intervista («gl i italiani 
non sono mai stati tanto li
beri come adesso e non han
no mai mangiato cosi bene 
come adesso») , e cosi pure 
l ' immagine della situazione 
italiana all 'avvento del fa
scismo. Ma la provocazione 
e voluta, per met tere a fuo
co sia « i molteplici e con
trastant i carat ter i > del fa

scismo, sia la debolezza e 
la sterilità di fondo di un 
antifascismo fatto di delu
sioni e di infingimenti, di 

i mormorazioni e di passività 
scontrose e scontente, piut
tosto che di opposizione lu
cida, organizzata e attiva. Il 
nerbo dell 'analisi di Amen
dola sta nell 'avere tenuto 
fermo il nodo dialettico fa
scismo-antifascismo, legan
do i due termini allo stesso 
destino. I critici hanno par
lato per un verso di una 
storia « impietosa », per un 
al tro di troppe dimentican
ze — dall 'opposizione di 
Croce a quella dei cattolici 
In realtà Amendola mira ad 
al t ro: all 'analisi spregiudica
ta della natura e della ge
nesi del fascismo, da cui di
scende di re t tamente il com
plicato intreccio di fascismo 
e antifascismo, che di fre
quente sembrano richiamar
si nella misura stessa in 
cui si respingono, con temi 
e persone che non a caso 
paiono scambiarsi così spes
so le parti . Quegli amari 
vent 'anni non sono la ti
rannide dei pochi cattivi uo
mini neri che asserviscono 
tutti i buoni uomini bian
chi. Con ragione Amendola 
batte sull ' intreccio delle clas
si, sul complicarsi e confon
dersi delle ideologie, sul tor
tuoso affermarsi degli inte
ressi: e sugli error i di tut
ti, più o meno « provviden
ziali ». Emerse allora, certo, 
« lo spessore reazionario ac
cumulato nei secoli nella so
cietà italiana ». Il problema, 
però, è di vedere il come e 
il perchè, in un'analisi rav
vicinata e differenziata. Si 
svelano allora i modi stra
namente contraddit tori in cui 
si mossero i vari gruppi e 
blocchi di forza, che si mo
strano, osserva Amendola, 
« di diversa composizione, 
con passaggi da una all 'al tra 
par te e quindi non possono 
essere considerati come ca
tegorie fisse ». Il che è esat
to e detto bene, ma impone 
precisazioni e cautele: pro
prio perchè non di scontro 
frontale si t ra t ta , né di clas
si, né di ideologie, ma di mu
tevoli aggregazioni da un la
to, e di spaccature profonde 
dall 'altro. 

Di qui, per Io storico, una 
insidia continua, a cui non 
è facile sottrarsi . Lo stesso 
Amendola, ment re per un 
verso apprezza la polemica 
antipositivistica — e antide
terministica — del pr imo 
Novecento, la chiama poi in 
causa a proposito delle ma
trici ideologiche del fasci
smo. Il che può essere esat
to, ma solo se colto alle ra
dici: e cioè collegando anco
ra una volta le ambiguità 
teoriche alle spaccature e al
le contraddizioni che trava
gliavano la società italiana, 
scossa dalle conseguenze del
l 'Unità. e da una sua tra
sformazione s t ru t tu ra le in 
atto. Giustamente, infatti , 
l'analisi di Amendola risale 
alla genesi della prima guer
ra mondiale, all ' interventi
smo e, di scorcio, all 'età gio-
littiana, alle cui inquietudi
ni una cultura tumultuosa, 
ma non sorda né volgare, da
va voce. Sono pagine brevi, 
ma tut te da discutere a lun
go. perché vi si affrontano — 
o almeno vi si sfiorano — 
non pochi nodi essenziali, e, 
finalmente, senza reticenze 
né sottintesi («senza false 
pietà »): dalle pesanti re
sponsabilità di un Salvemini 
nella polemica contro il par
lamento, e nel blocco anti-
giolittiano, agli equivoci 
dell ' interventismo « demo
cratico ». 

Miscela 
esplosiva 

Con spregiudicatezza, ma 
a mio parere con esattezza. 
Amendola si pronuncia sul
la amenza di condizioni ri 
\iiluzionarie. e sulla mancan
za di obbiettivi chiari nel 
movimento operaio alla fine 
della guerra — e con effi 
cacia mette a fuoco le « spac
cature » emerse nella guer
ra : fra operai e contadini. 
fra operai e ceti medi Sen 
za apriorismi, ment re si ren
de giustizia anche alle tan
te « illusioni » pagate col 
sangue, si sottolineano, con 
le contraddizioni emergent i 
le aggregazioni impensate : 
l ' incontro in trincea dei « po
veri cafoni meridionali » con 
« la piccola borghesia sbale
s t rata fuori dalle \ecchie 
routines provinciali ». inquie
ta e incapace di t rovare una 
sua collocazione: e. per con
tro. operai e contadini divi
si da chiusure corporative 
al l ' interno di una medesima 
classe di lavoratori: masse 
piccolo borghesi, e anche la
voratrici, che non sanno 
quello che vogliono, e che 
si orientano in senso anti
democratico. Qnc>ta la mi
scela esplosiva da cui esce 
il fascismo, senza che ci sia, 

in nessuno, « un'intuizione 
dell 'originalità del fenome
no fascista, di una combina
zione tra una violenza di 
massa extra-legale, e un'azio
ne repressiva del l 'apparato 
statale tradizionale ». D'al
tra par te è proprio questo 
groviglio di componenti con
traddit torie a render ragio 
ne. al di fuori di sterili 
« moralismi », delle trava
gliate vicende di uomini e 
gruppi , delle loro crisi, del
le loro conversioni. 

Capacità di 
distinzione 

Inserendosi in una pole 
mica di cui vede bene la 
importanza « politica », ma 
invitando «a l l ' a i t e della di
stinzione », Amendola, men
tre rifiuta l ' immagine di un 
fascismo i d e i n o » , «come 
se ci fosse una categoria uni
versale », lamenta la diffusa 
mancanza, tanto grave di 

conseguenze, di « una chiara 
coscienza di cosa sia stato 
il fascismo e di cosa sia sta
to l 'antifascismo », al d> là 
delle rievocazioni retoriche. 
Senza dubbio sottovaluta il 
rifiuto « morale » crociano 
— e non solo crociano — 
accompagnato a una disci
plina di serio lavoro. Nella 
assenza delle libertà « rea
li » la religione della libertà 
contribuì a p repara re nel 
profondo, e a tenere deste, 
non poche coscienze. L'Ita
lia della Resistenza, e l'Ita
lia postbellica, non nacque
ro solo dalla lotta a rmata dei 
comunisti. E tuttavia le ana
lisi che avvia sono tut te pe
netrant i . Così il discorso 
sulla violenza, che fu, allora, 
senza alcun dubbio, « vio
lenza fascista », gli consente 
un esame critico, a t tuale e 
valido, delle « rivoluzioni » 
imm.-ginarie. e delle « eser
citazioni > alla lotta a rmata , 
che « potrebbero dirsi goliar
diche, e farebbero r idere , se 
non concorressero a c reare 
una situazione di tensione 
che apre la s trada alla vio 
lenza e al ter ror ismo fasci
sta ». 

In realtà il vero punto di 
forza deir/Hteroisfa consiste 
proprio, a t t raverso la sepa
razione netta della « scelta » 
radicale comunista, nell 'ave 
re individuato l'inscindibili
tà del nesso fascismo-antifa
scismo (borghese) , con tut
to quel che comporta di con
seguenze sul te r reno stori
co e politico. Per fare un e-
sernpio solo, ma vistoso, si 
dissipa cosi, come mera que
stione di parole, l 'annosa di
sputa sulla cul tura, se vi 
sia stata cul tura fascista, o 
se la cultura abbia conser
vato una sua verginità stan
do sopra o sotto o accanto 
al fascismo. In Italia la cul
tura . sotto il fascismo, anche 
quando lo combattè , o vol
le ignorarlo, ne fu sempre 
condizionata: dovette accet
ta rne . non solo le istituzioni. 
ma un ter reno, un modo di 
porre i problemi. le chiusu
re. la tematica a r re t ra ta . la 
« cifra ». Al limite, un Cu
rici avvierà il suo discorso 
su un giornale fascista, sotto 
le insegne del fascio, come 
critica « interna ». Ovviamen
te, la discussione deve an
dare oltre: deve affrontare 
così la valutazione delle al
ternat ive (e delle « scelte » 
radical i) , come quella tut-
t 'al tro che pacifica degli « er
rori provvidenziali ». Ma è 
certo che per molti nodi con
verrà par t i re dì qui. 

E. probabi lmente, dall ' /n-
tcrvista emerge un 'al t ra co
sa: il significato periodizzan
te della nuova analisi stori
ca di fascismo e antifasci
smo. unita alla rivolta con
tro la retorica di un certo 
antifascismo Forse, prima, 
tut to questo non era possi
bile, e qi(cJ/'antifascismo era 
tut tora simmetrico al suo so 
pravvivente nemico I-a « rot
tura » non era avvenuta, ne 
solo inique sentenze aveva
no sancito la continuità. Il 
contr ibuto positivo di tren-
t 'anni di lotte — in questo. 
l 'ottimismo di Amendola mi 
pare ben fondato — è stato 
non tanto, o non solo, la 
sconfitta « reale » del fasci
smo, quanto una trasforma
zione di fondo della società 
italiana, che consentisse al
le sue forze vive di superare 
i termini di quel l 'amaro con 
tra>to. Lo stesso travaglio 
convulso dal "68 in poi. for 
se, non è stato che il segno 
di una svolta in atto, che 
deve portare finalmente al 
paese il frutto di una lunga 
lotta per un reale rinnova
mento politico: quello che 
ogni, appunto, vogliamo. 

I paesi latinoamericani cercano la via dell'emancipazione economica 

Una sfida che parte dal mare 
Da due mesi sulle rotte che dal Messico raggiungono le Anlille viaggia la flotta della «Naviera multinacional del Caribe», una società costi
tuita da sei stati del Centro America che per la prima volta rompono il monopolio straniero nel settore dei trasporti marittimi - Che cos'è 
il Caricom, mercato comune dei paesi di lingua inglese dei Caraibi -1 progetti nel campo della produzione alimentare e dell'informazione 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DAL 

CENTROAMERICA, maggio 
Sulla strada deha integra

zione latino americana varie 
mine vaganti attendono l'im
pulso calcolato die le faata 
esplodere: sono questioni dì 
frontiera divenute scottanti, 
vecchi rancori che esplodono, 
contrasti creati dalla depre
dazione e violenza imperia-
lista. Sono altrettanti motivi 
di scontro che possono esse
re — e lo sono stati più 
volte in passato — utilizza
ti dagli Stati Uniti (e prima 
ancoia dade altre potenze 
dominanti nell'area) per sco
pi di divisione e sottonrssio-
ite Vi sono- la lite tra Vene
zuela e Colombia per la de-
limitazione della rispettiva so
vranità nel golfo di Venezue
la ricco di petrolio-, il proble
ma dell'accesso al mare del
ta Bolivia, privata di questo 
sbocco dal Cde sul finire del
l'Ottocento (vi è contiolte an
che il Perù); le terre verdu-
te dell'Ecuador nella guerra 
'•antro t peruviani; le friz:o 
ni di frontiera di molti pcie 
si con il Brasile e tra Cile 
e Argentina e altri motivi dt 
contesa che possono assume
re importanza per la nasci
ta stessu dei nuovi stati indi
pendenti nel continente. 

Motivi di contrasto che pos
sono aggiungers' o « combi
narsi » con .e spinte dell'e-
spansianismo brasiittmo Vi e 
m particolare un interesso del 
Brns'le ad alimentare 'e di
sputa per l'accesso delia Bo

livia al mare. Qui infatti il 
Brasile ha tutto da guada-
ar.are: può mettere in diffi 
colta il Perii progressista, 
giacche il territorio ci'aio 
che verrebbe ceduto era le
niniano e sottostà a aar<m 
z<e intemazionali; sottolinea
re il suo «protettorato» MI,-
la Bolivia; risolvere una tee 
chia contesa di frontiera a 
vantaggio di Pinochet che in 
cambio di uno stretto corri 
doio di deserto riceverebbe 
un'ampia superficie boliviana 
potenzialmente assai ricca. 
Ma sopratti/tto il Brasile ve
drebbe realizzarsi un proget
to che giudica essenz<aie: vita 
linea di comunicazione, sotto 
il suo controllo. dall'Atlanti
co al Pacifico. Attraverso la 
Bolivia n Brasile avrebbe un 
suo sbocco al mare sull'altio 
oceano. 

L'integrazione, tra le altre. 
passa per queste vrove. Ne 
è ben consapevole il presi
dente venezuelano Paez 
« Problemi come quello del 
golfo del Venezuela o dello 
sbocco marittimo per la Bo 
tivia e altre difficolta di fron
tiera — Ita detto -— non so
no di interesse bilaterale tra 
gli Stati die vi sono coinvol
ti. ma sono di interesse lati-
noamericano Siamo obbliga
ti a contribuire alia definizio
ne di soluzioni che portino a 
una piena armonia nella re
gione affinché i piani di in
tegrazione possano avanzare 
sciita ostacoli o pento't ». 
All'ultima riunione del consi
glio dei ministri del SEI. A. 
l'oraanizzazione di coopera-
zione economica latinoatneri-

cana, svoltasi a Caracas nel 
gennaio scorso, Perez è inter
venuto mostrando la sua vo
lontà fattiva, la sua fretta 
di giungere a risultati con
creti die ancorino il proces
so integrazionista a sostati 
ziah interessi economici ga
rantendone i futuri sviluppi 
più propriamente politici. 

Ai ministri dell'economia 
dei 25 paesi riuniti egli ha 
proposto la creazione di mul
tinazionali latinoamericune 
del ferro, rame, petrolio, bau
xite, stagno, caffè, zucchero: 
un programma che darebbe 
all'America latina un potere 
contrattuale di considerevole 
peso sul mercato mondiale. E 
li ha incitati a fare presto, a 
darte concretezza « nel mino
re tempo possibile » ai pro
getti allo studio 

Tra quelli che hanno cam
minato di più vi sono i pia 
ni per imprese comuni di fer
tilizzanti e produzione di 
alimenti, due settori della 
possibile rimonta dei popò 
li di questa parte del mondo 
dalla tragica condizione dt 
sottosviluppo e. a moni una 
volta, un'affermazione dt in
dipendenza- il «potere ali
mentare». non lo si diluenti 
chi, si elimina oggi Stati Ut" 
ti. gli unici con una proda-io
ne agricola eupnee di colma
re i vuoti mondiali. Altro uro 
getto di grande rilievo e quel
lo relativo alla costrir.ione 
dt una industria dell'altrui-
ino gestita in cointtne da Mes
sico. Giamaica e Veneìiirl'i 

Are; paesi rivieraschi del 
mare dei Caratai quella dt 

CARLO POZZATI: «Cattedra a 2 posti» 

Una mostra di Concetto Pozzati 

LA PITTURA COME ANALISI 
Quindici anni di attività incasellati in cicli cronologici 
Una storicizzazione forse prematura — Olii e tempere da 
cui traspare una predisposizione scenografica e visiva 

t T. 

Eugenio Garin 

Artista ancor giovane e feli 
cernente attivo. Concetto Poz
zati ha già avuto modo di of
frire nel giro d; pochi anni 
più di una occasione per ri
flettere con larga completezza 
sull'insieme del suo .avoro 
Dall'antologica tenutasi a 
Parma nel '63. alla mostra a 
Paiazzo Grassi di Venezia nel 
74. a.la rassegna in corso di 
svolgimento a Roma <al Pa
lazzo delie Esposiz:on.) non 
sono mancale dunq je le pos 
sibilila per accostare. ad un 
pittore di c e n o fra i p.u on 
nivon deiìa sua jeneraz.one. 
pronto come pot.n. ad appro 
pnarsi d. strumenti e di me.-> 
sazgi di volta in volta .n cir 
co.az.one Un appropriazione. 
s: noti bene. qua.-, sempre te 
atimone di i»na car.ca manipo 
latona .-enza dubb.o non con 
;-ue;a. .n ^tre*.:* armon.a con 
una tanta».a ordinatrice e ca 
talogatrice delle t an te .ntui 
z.oni e c.i2.ce.-t»oni r.eevute 
e riciclate 

Detto quc>:o. comunque 
andrà altresì i-ottolmeato :'. 
fatto che. a d .-tar.za di ,\p^c 
na due an.n dall'antolosica 
venez ana. non molto di mio 
vo sembra essere spuntato 
sulla superficie d, un piane 
ta sia tanto ca-te! ato di pre 
senze. come appunto e quo' 
lo in cu: -. colloca :1 per-o 
nass .o m questione D'altro 
canto amiche .-e :1 d:-cor.-o 
non e certo valido -o o per 
Roma, non g.ova a ila mostra 
ine a questa d. Pozzati ne 
ovviamente, di nessun altro 
protazon.sta della r.cerca con 
temporanea) il fatto di non 
essere i n e r i t a .n un d'sczr.o 
ben delineato di proposte ,-to 
ncoconoscaive Altri in real 
tà sono stati ì criteri, cp.so 
dici e quanto mai d scutib. 
li. che hanno detcrminato i 
prozi amili. de' lo* ile .W«\ 
sorato Antichità Belle Aiti 

; e problemi della Cultura 
Circa duecento le opere e-

I sposte, ad abbondante coper-
; tura delle non certo accogl.en 
j ti ed agibili sale del Palazzo 
j delle Esposizioni. Un nume 
. ro ben alto di presenze, in 
j particolare qualora si voglia 
I notare l'arco di tempo rela 
1 t ivamente breve in cui venzo 
j no ad iscr.versi. e cioè da'. 
! 19^9 al "76. La riprova in ogni 
I modo è da nntracc .are attra-
i verso le linee di un dup' i re 
| versante da un lato la zia 
i ricordala capacita d: appro 
i pnazione e r iv is i ta tone ispe» 
j so del t Z'.h v..-,to >». d.iil'a" 
j tro '.'es.genza d: una fattuali 
j tà per molti versi ìnconteni 
J bile, e che proprio nella s u i 
i e.-uberanza viene forse a t ro 
I vare p.u d un l.m.te. f n u n 
[ restando la no'evole resa for 
{ male de'la ma2z or parie de ' 
i le opere r>resen»ate 

I Dal 19.S9 all 'anno in corso 
j t re lustri di lavoro che Poz 
j zati ha ritenuto necessario in 
I casellare in un gran numero 
i di -<c.eli>\ g.à tut t i onran z 
, zati e ben spartiti lurido il 
| correre del tempo 
i L"oj>raz.one d. per se non 
i offre il dentro ad ob.ez.onc 

alcuna, voto l'indubb o t.j'.en 
to raz-.onalizzatore di eh; a 
ha voluta P.uttosto sul pia 
no del.a comunicazione e del 
r -u.taio. 1 i m p r e s o n e cene 
ra!e e di stor.cizzaz.or.e uro 
«abilmente premat ira d. un 
lavoro per lant . a-petti co-: 
ancor r.cco di prospettive P.u 
che all'esizeaza di u.ia r c e r 
c.\ ancora aperta e stimolan 
te «come e :n realta». Pozza 
ti sembra avere guardato ad 

} una ster.lizzazione deli'.n.-.e 
me. venendo nel complesso a 

I f.mu.->sarc mo te di quelle pan 
te ironiiopo'em.t-he d.» l i . 

| .-.tc-M» rn.ercate con t«tnta te 
nacia 

Non c e dubbio comunque 
che la dimensione del pit to 
re c e ed e molto forte. In 
lai senso .-**ra suffic.ente ri 
cordare almeno .a strenua ri
cerca d. immagin. legate a. 
tentativ. del.a fine de.'Ii anni 
'óO. ver.-o una nuova strada 
che non fccvse quella dell'or
ma' :>t:tuz onulizzato nfor-
maie 

Lo att-v. o d:.-cor.-o rci-ta .n 
piedi anche per le opeie :m 
mediatamente successive <rac 
colte qu. ne. c e l o »Schi 'a 
r.oia Ortogonale >». una s-^r.e 
d. oli e di tempv.~e ..••. *. : . 
con mo.ta -obr.era :ra-p«re U 
di.--pos.z.one .-ccno.:ra:.ca e 
tut ta v.-.va d, Pozzat.. c'r.c 
nello stesso ziro d inn i . r a 
molo di preci-are e def n re 
.e .vue .mmas.n. .n qu idr. 
come cCo.i tutta ' ranquill . 
ta » iISM». a Ma q-ianta ro
ba» il966> e «Ne c o l a t o 
una ma .-or.o Q I I . Ì Ì T O ' I1967» 

Questi, .n ult.ma anali--, eli 
elementi d, partenza Da allo 
ra. nella pratica mpot-sib.':-
ta di .-esruire partitami.i*e le 
var.e ^ez.on. della rass-cna. 
mol'a acqua e p a c a t a sotto 
i ponti e rr.o.te -OMO .-lite 
"e esperienze e.-or ri zza tv il 
fuoco d: una fiamma, l'apnro-
pr .azone raz.ori.»*a fa-c.no 
sa e pericolo a ad un tempo 
con un no.i nid fiere .ite pe
daggio pazato alla ma a era 
• che e p i r -e-np~e .ndi< *',-
va di u n a ' t a ^~io'a> M o t o 
bene ha v.sto B r . e ì i t . in uno 
dei tanti brani di cr.t .c: r.-
prodotf n catalogo quando 
ha precisato :1 lavoro ri. Poz 
zati ne! a defmiz one d: r u n i 
freddezza lue da ed iroi.ca . 
che sembra e.-e.udere ozm le 
srame che non s.a quello del 
la ragione, ozn. metodo che 
non .s.a q.iei o dell'an «lisi ». 

Vanni Bramanti 

Perez è una fretta canini-
sa Qui si moltiplicano le ini
ziative. alcune già dnenute 
realta altre in gestazione. E' 
questa una zona dove vi e 
un'altissima concentrazione 
di investimenti stranten e che 
ha subito le conseguenze del
la dominazione delle ;;o'»vi 
ze europee e degli S'i'i Uni 
ti più di altre legioni del 
stibcontinente. Mare voi!ci''i 
to di isole, porti-grandi città. 
anticamera del canale tji Pa 
riama, incrocio obbligato dei 
traffici tra emisfero occtaci-
tale e orientale e tra nord 
e sud America il mare </.< 
Caraibi e il golfo del Me^^t-
co quasi non esistevano per 
l'incontro e lo scambio fra i 
paesi che vi si affacciano Co-

' me l'autostrada attraversa un 
cent'o abitato, squarciandolo 

I e ignorandolo, cosi nav ed 
I aerei ntiviguiano e sorvo'it 
i vano la regione ma so'o per 
I unire i continenti- un ponte 
I tta la metropoli e la colo

nia Toccai ano uno dono lo 
altio le isole e ì porti, com
piendo l'ovale di quel mare 
bellissimo, soltanto te navi 
da crociera provenienti dagli 
USA e dall'Europa. 

Primo segno del mutamen
to che in più grandi propor
zioni si annuncia, dal 4 di 
marzo ha cominciato la sua 
attività la Sanerà multinacio
nal del Caribe (Namucar). 
Fondata da Costa Rica. Cu
ba. Messico, Giamaicn, Sica 
lac/ua e Venezuela, alta co.n-
paciniu di navigazione naer: 
ranno prossimamente Putin-
ma, Colombia. Cìuyatia. Tri 
melari e Tobago e Suruiam. 
Come ha detto il pie-tvìi'nff 
della società (che e anche 
ministro, segretario de.la pre
sidenza m Messico) l'esisten
za della Namucar non ruppi e-
senta soltanto uno ztarzo di 
carattere commerciale, ma di 
<t integrazione politica». la 
società è abilitata od arma
re e mettere in opera ogni 
tipo di navi mercantili è a 
costruire e gestire arsenali e 
moli. Nei discorsi d'inaugura
zione del primo viaggio (dal 
Messico alle Antille e da qui 
ritorno al Centroamenja i è 
stato osservato che finalmen
te si rompe un circolo vizio
so: neLa. regione , ffon c'era 
traffico interno perché non 
c'era carico sufficiente e vi
ceversa. 

Quello della flotta mer-an-
tt'c è, del resto, uno dei se
gni più vistosi della dipen
denza dei paesi latinoamen-
cani Essi vnono inviando le 
loro ricchezze oltreoceano. 
ma non sono loro le navi che 
quei beni trasportano. Il com
mercio estero, già sottoporlo 
agli sbalzi di prezzi del mer
cato intcrnaztonaiC delle ma
terie prime, subisce le conse
guenze degli alti e bassi 

dei noli marittimi decisi da 
organismi dai quali sono e-
scinsi i paesi latmoameriniai. 
Gli aumenti più recenti so 
no stati da 42 a 62 centesimi 
di dollaro per chilo. ta>i noè 
da colpire duramente te espor
tazioni di paesi come quelli 
c'ir ora si sono riuniti nella 
Namucar. 

Alla Naviera de. Caribe QO 
ita seguire, se avranno acco
glimento le insistenze ari 

Messico in questo senso te 
anche il Perù si muove in 
una stessa direzione), la flot
ta aerea latinoamericana. una 
società che gestisca le iinee 
continentali, sufficientcmcnt" 
forte da porsi m cotu.orrenza 
con le compagnie USA. una 
tolta eliminati t privilegi di 
cui godono queste ultime a 
detrimento delle linee n.zzn 
na.t. E nella stessa direnare 
vanno i progetti, di cui amo 
ra si fa promotore u Messi
co. della costituzione di un 
Sistema di mformazic n 'a 
tmoamericano /SILA) i on il 
qaa'e terrebbe compiuto un 
passo dt grande sij-:trcato 
m un campo dove più e evi
dente l'isolamento di cus^un 
paese e la sua subordiiwio-
nr aali Stati Uniti te orga
nizzazioni di comunicazio
ne r diffusione delle notizie 
ncha reaione sono ora nelle 
ninw del capitale e del Go
verno USA. 

I naes: di lingua inaine 
dei Caraibi hanno già m fan-
z'o»? da tre anni una roma
nità 'CARICOM) che e una 
roiaiunztonr di Mercato co 
vunc e di SEI.A- t'ob-fltivo 
r :c() sfilunpo ecoiiO'nTo e 
sor'rje autonomo contro Ve 
rcì'tn del co'oniihsmo Si 'o-
no w-itr nel CARICOM jJru 
ne delie i-o'r drllr Ant-Se 
recentrmeiitr anmfr n'in iV-
divrdrnza. la Gufava, il /?*• 
hzr r 'n G;nmain Cria cor 

nrfa:ionr multinazionale j rr 
'.7 f.Tftnnzmir i ; .'ir,t-"iti 

(rn-i'irirendente imprese aor< 
c-,'r ••• d'allevamento) «.j nre 
itane il raoaiungimento Ù"*.' I 
ar.to<ufficirnzn p*r i ptcsi 
aderenti in guattro o cinque 
anni Inoltre, pam itela mei te 
ai r.rnd-iale passaggio rot'o 
corìtro''o de'Jo Stato dei età 
rr t*nti di bauxite 'eh" rap 
pm"ntono la rorr p.u <-o 
sparila delle imnortaziont de
gli Stati Uniti) si arar.za ter 
so la co<tituztone di uva so-

. ct*tn comune tra Gwia"n e 
I Giamaira per lo stmttamcn-
l to di questo minerale di ca 
I rùttrre strategico 
! Ma il prooetto che mcg.io 
\ simbo'izza le speranze e la 
, vo'nnta di emancipazione, r.a-
! zimini* e continentale, e '•he 
! per l'asprezza de' con'ronto 
I ;p corso tra il governo pa-
< r.ar-iT.se e Washington, assu-
I me un immediato valore pò-
I litico, è quello di un nuovo 
| cnna'e negl'istmo di Panama 
l costruito con gh ttorzi e la 

prrtccipazione di tutti i par 
si centro e sudamericani. Si 

I tratta di un annuncio del ao 
| irrr.o de. generale Torr'ios 
I c'ic, nel confermare la ridite 

sta di un'estensione graduale 
della sovranità di Panama -al 
canale esistente (oggi nelle 
vani degli USA) ha annun
ciato la formazione di una 
commissione di studio per la 
realizzazione entro questo se-
co'o di una nuova via d'acn'tn 
intercontinentale (a parte le 
implicazioni politiche quella 
attuale e ormai inferiore al
le necessita) Questa giaan'e-
M'« opera, ha detto il mini
stro Edicin Fabrega. dona 
esse, e finanziata dai paesi la 
tinoamericarir « F." in questo 
modo che mostreremo adi 
Stati Uniti t veri risultali del 
l'unità ». 

Un'unità, è bene osservare 
a questo punto, delle cui de
bolezze t promotori sono con
sapevoli; un'unità che ••cren 
alleanze o almeno un creilo 
go che dimostri plausiotlita 
e sicurezza della tnioctita ri 
forma dei rapporti tra 
« Xoid » e « Sud >\ il pruno 
industria,izzato e ricco e ti 
secondo faretrato e povero 

In una conferenza pronun
ziata a Boston e recentemen
te pubblicata a Curaias. il 
intrusilo della pianificazione 
del. Venezuela. Gumersindo 
Rodriguez. ha sottolinealo 
che « i jxtesi più ricchi de
vono coni prenci et e » che un 
« riordinamento » delle econo 
ime nazionali dei paesi sot
tosviluppati effettuato prr da
re << soluzione permanente » 
alle necessità delle masse po
polini. è «condizione indi-
suensabile per un eciuitihno 
stabile e fecondo della socie
tà economica internazione 
le » Ma perche a tale e'/utlt 
brio si giunga è necessario 

un parallelo processo di « uà-
giustamcnto intano» cie'lc e-
conomie industrializzate. 

<i Le nazioni industrializza
te debbono dtsporre di strut
ture le più adeguate possibi
le al compito di combinare 
una garanzia di benesscic per 
le loro maggioranze non pri
vilegiate con l'appoggio ai pia
ni di sviluppo concepiti m 
favore delle maggioranze po
vere dei paesi poveri Ne.la 
tintura ni cui le economie 
dei paesi industrializzati t> 
riatteranno la loro produzio
ne con preferenza al benes
sere delle loro maaoioranze 
non privileatate. più facile sa
rà armonizzare le loro stra
tegie di crescita con quelle 
dei paesi siibinditstriulizzati 
miranti ad elevare le condì-
ZIMII di vita dei depaupe
rati » 

kodriguez nota la « ti razio
nalità » di un sistema rcotio-
m ico mondiale clic gc-iaa 
una recessione ,a quale la' 
scia sriiza lavoro più di 15 
tir'ioni di perso-te net pae
si - « ricchi » mentre prua di 
indispensabili risorse ni valu
ta le popolazioni del Terzo 
Mondo spingendole ancora 

più indietro E' un dts"orso 
non molto più che ragione
vole Eppure, cosi ingiusta e 
arretrata e ancora la socie
tà mondiale che l'accoglimen
to. nei fatti, di una ta'e pro
posta rappresenterebbe un 
mutamento di enorme poten
zialità tinnovatrice nei rap
porti economici internazio
nali F'd e un discorso rivol
to sonrattutto all'Europa 

Guido Vicario 

A 87 anni , nel la Ge rman ia Federale 

E' morto il filosofo 
Martin Heidegger 

Uno dei massimi esponenti dell'esistenzialismo 
La sua compromissione col regime nazista 

;, . MESSKIRCH 
(Baden Wuert tembergl . 26 

Martin Heidegger, uno dei 
massimi esponenti del pen
siero dell'esistenzialismo ed 
uno dei più alti e drammat i 
ci rappresentanti del.a cul
tura della crisi nell'Europa 
tra le due guerie, e morto 
oggi L'annuncio è s t i t o dnto 
aal municipio di M^ss'tirch. 
!a cit tadina del Bade i d o v 
era nato il 26 luglio 188H 

Professore a Marburgo nel 
1923. successe a Edmund 
Husserl suda cattedra di fi
losofia teoretica dell'univer
sità di Friburgo Negli anni 
della grande cri.-u e della 
sconvolgente ristrutturazione 
interna del mondo imperiai'-
sta. mentre il controttneco 
reazionario e fascista ferma
va sanguinosamente le lotte 
per l'emancipazione a v v a l e 
in Europi dopo l'esperienza 
rivoluzionar:a dell Ottobre so 
v ietico. Heidegger formu'a 
una dottrina dall'essere, d^l 
la sua strut tura necessaria. 
del suo carat tere finito e tem 
porale. nel qua!" la critica 
deli « mautcnt 'c ita » quot d.a 
na. dello < sv amento » de'la 

civiltà, occidentale si accom
pagna alla indicazione di una 
ricerca dell 'autentico, da par
te dell'uomo, che è progetto. 
ma è insieme tu t to iscritto 
nella tradizione, nel passato. 
Il significato dell'uomo è im
plicato dal destino del mon
do. Sono ; temi dell'opera 
eh? porrà le basi dell'esisten
zialismo del Novecento, FJs-
sere e tempo, del 1927. 

Vittima di quella logica 
dell ' inautentico, alla quale 
egli aveva cercato di sottrar
si rivendicando il cara t tere 
metafisico della ricerca filo
sofica. Martin Heidegger fu 
politicamente compromesso 
senza a t tenuant i col nazismo 
che giunse a definire come 
« l'incontro fra la tecnica 
planetaria e l'uomo moder
no » e di cui sottolineò « l'in
tima ver.tà e grandezza » 

Lascio l ' insegnamento nel 
19J5. quando le forze allea
te ehbero definitivamente in
franta la macchina bellica 
tedesca Riprese il suo posto 
m cattedra nel 19.">2. per ab 
bindonarlo ns-=ii pronto Da 
tempo v.vcva completamente 
appar ta to 
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